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DIVISIONE VI – POLITICHE PER LA RICONVERSIONE INDUSTRIALE, LA RIQUALIFICAZIONE DEI TERRITORI, LA SIDERURGIA E 

LA CHIMICA 

 
VERBALE DI INCONTRO DEL GRUPPO DI COORDINAMENTO E CONTROLLO 

DELL’AREA DI CRISI INDUSTRIALE COMPLESSA DI GELA 

 

 

In data 18 novembre 2025, con inizio alle ore 15:00, ha avuto luogo, in modalità telematica, l’incontro 

del Gruppo di Coordinamento e Controllo (GdCC) del Progetto di Riconversione e Riqualificazione 

Industriale (PRRI) dell’area di crisi industriale complessa di Gela. 

Sono presenti: 

- per il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (di seguito MIMIT), Direzione Generale per 

la Politica Industriale, la Riconversione e la Crisi Industriale, l’Innovazione, le PMI e il Made in 

Italy, la dott.ssa Chiara Cherubini, dirigente della Divisione VI - Politiche per la riconversione 

industriale, la riqualificazione dei territori, la siderurgia e la chimica - che presiede l’odierna 

riunione - con la dott.ssa Isabella Giacosa e il dott. Carlo Pau;  per la Direzione Generale per gli 

Incentivi alle Imprese, il dott. Marco Calabrò, dirigente della Divisione VIII- Interventi per lo 

sviluppo locale e la dott.ssa Luisa Parenzi; 

- per il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica (di seguito MASE), il dott. Giulio 

Maggi; 

- per il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (di seguito MIT) l’architetto Irene Coppola; 

- per la Regione Siciliana il Dirigente Generale dott. Dario Cartabellotta del Dipartimento delle 

Attività Produttive, il dott. Pippo Ricciardo del Dipartimento Lavoro, la dott.ssa Maria Caterina 

Scribani - Servizio VIII-CPI di Caltanissetta e il dott. Calogero Cellauro; 

- per il Comune di Gela il Sindaco Terenziano Di Stefano e l’Assessore allo Sviluppo economico 

Filippo Franzone; 

- per il Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta l’ing. Antonio Tumminelli; 

- per Invitalia il dott. Stefano Spera, il dott. Tommaso Cafora e la dott.ssa Tiziana Cerchiello. 

 

Per il MIMIT- DGIND, apre i lavori la dott.ssa Cherubini la quale precisa che l’odierno l’incontro fa 

seguito a quello del 28 ottobre 2024, in occasione del quale, constatato il permanere della crisi 

economico produttiva nell’area di crisi industriale complessa di Gela, il GdCC aveva deciso di 

addivenire alla sottoscrizione di un nuovo Accordo di Programma – sottoscritto il 27 maggio 2025 --  

che confermasse gli obiettivi e gli strumenti del PRRI sottoscritti nel primo Accordo di Programma 

del 2018 e successivamente confermati nell’Atto Integrativo del 2022. In tutto questo periodo ci sono 

stati interventi di riconversione territoriale, tra cui, per le agevolazioni agli investimenti, un primo 

Avviso a “Bando” nel 2019 per l’accesso alla misura ex legge 181/89, seguito da un secondo Avviso 

a “Sportello” nel 2023. Tuttavia, ancora sussistono aziende in sofferenza soprattutto legate all’indotto 

della raffineria, convertita in bioraffineria, evidenziate dalle richieste di CIGS in deroga per le aree di 

crisi industriale complessa. 

Il MIMIT rimane impegnato per monitorare il grado di riconversione dell’area per il tramite del GdCC.  
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Per la DGIAI il dott. Calabrò, responsabile della misura ex legge181/89, conferma che l’ultimo 

Sportello è stato aperto nel 2023 ed è stato chiuso ai primi di settembre 2025; la chiusura “tecnica” è 

stata disposta perché il 5 settembre 2025 è stata adottata una nuova circolare di attuazione della 

L.181/89, restando comunque vigente il decreto ministeriale di marzo 2022. La nuova circolare 

disciplina alcuni aspetti di accesso e gestione delle agevolazioni della L.181/89 mirate a semplificare 

e velocizzare le istruttorie e le tempistiche delle eventuali agevolazioni. L’adozione della nuova 

circolare ha comportato l’aggiornamento della Modulistica e della Piattaforma tramite la quale le 

imprese possono presentare la domanda di agevolazione. La riapertura dello Sportello è prevista a 

partire dal 26 novembre.  

Per quanto riguarda le risorse destinate all’area di Gela, precisa che nel 2018 sono state assegnate 

all’area complessivamente 25 Mln€ di risorse, di cui 15 Mln€ statali e 10 Mln€ regionali a titolo di 

cofinanziamento dello strumento agevolativo della L.181/89, con cui è stato pubblicato l’Avviso nel 

2019. Tra il primo e il secondo Avviso del 2023, sono state concesse n.3 agevolazioni, mentre per altre 

n.2 domande si stanno chiudendo le istruttorie in questi giorni. Al netto delle domande in fase definitiva 

di valutazione, residuano circa 15 Mln€ tra risorse nazionali e regionali.  

 

Per INVITALIA il dott. Spera conferma i dati illustrati dal dott. Calabrò: un’impresa ammessa alle 

agevolazioni ha già completato l’investimento (da 1° Avviso a bando), due imprese sono state 

ammesse alla concessione delle agevolazioni (da 2° Avviso a sportello) mentre due sono in chiusura 

di istruttoria (da 2° Avviso a sportello). 

 

Per la Regione Siciliana il dott. Cartabellotta prende atto dei dati forniti precisando l’importanza degli 

aggiornamenti puntuali riguardo alla riconversione dell’area. 

 

Per il Comune di Gela, il Sindaco Di Stefano, come già fatto nel precedente incontro del GdCC, 

evidenzia la necessità del coinvolgimento delle Parti istituzionali per organizzare iniziative di 

animazione e promuovere sul territorio delle opportunità che offre il nuovo Accordo di Programma 

sottoscritto quest’anno, affinché gli investitori locali possano beneficiare appieno degli strumenti 

disponibili.  

 

La dott.ssa Cherubini e il dott. Calabrò richiamano gli altri strumenti già disponibili per le imprese 

del territorio, oltre alla misura di cui alla legge L.181/89, parte dei quali sono stati citati anche nel 

nuovo Accordo di Programma -- e che vanno a supporto di varie tipologie di investimenti -- 

concordando sull’opportunità di farli conoscere sul territorio con attività di animazione, in modo da 

contribuire a indurre l’attivazione di nuovi investimenti. Il dott. Calabrò offre la massima disponibilità 

per incontri di divulgazione dell’Avviso sul territorio, con il supporto di Invitalia.  

 

Il Sindaco del Comune di Gela chiede al rappresentante del MIT aggiornamenti sugli interventi 

infrastrutturali previsti nel PRRI e su eventuali implementazioni, presenti nella loro programmazione, 

che potrebbero contribuire al rilancio del territorio di Gela. 

 

L’arch. Coppola del MIT si impegna a fare una verifica interna e a dare esiti di tale attività. 

 

La dott.ssa Cherubini richiama il ruolo di coordinamento del GdCC anche creando sinergie tra gli 

interventi in capo ai Ministeri, confermando l’impegno a convocarlo ogni qualvolta uno o più membri 

lo ritengano utile e necessario per confrontarsi su determinati aspetti o problematiche.  


